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La prua della nave come il muso di un pescecane a bocca spalancata, la carena simile a un oggetto spaziale
da issare sulla rampa di lancio, una finestrella verticale che ricorda un quadro di Fontana, un elemento
triangolare sospeso nel vuoto simile a una scultura dell’arte povera, l’elica come un vortice futurista al fermo
immagine. Si potrebbe continuare descrivendo altre immagini che le fotografie rigorosamente in bianco e
nero di Silvano Pupella evocano nello spettatore della mostra ai Tre Oci di Venezia, Naviganti. Un viaggio
dentro i cantieri San Lorenzo (Grand Hotel de la Ville, Parma, dal 22 maggio all'8 ottobre 2023). Questo
lavoro rigoroso e ricco d’evocazioni richiama analoghe opere che hanno documentato il lavoro umano negli
anni Cinquanta e Sessanta, quando la modernità italiana stava affermandosi e la descrizione del connubio
uomo-macchina era un tema consueto. 

 

San Lorenzo, Metal Superyachts production.

https://www.doppiozero.com/
https://d10.doppiozero.com/naviganti-un-viaggio-dentro-i-cantieri-san-lorenzo
https://d10.doppiozero.com/naviganti-un-viaggio-dentro-i-cantieri-san-lorenzo
https://d10.doppiozero.com/marco-belpoliti


 

San Lorenzo, Metal Superyachts production.

 





San Lorenzo, Metal Superyachts production.

 





San Lorenzo, Metal Superyachts production.

 

Pupella ha dietro le sue spalle molti anni di attività come manager. Ha l’esperienza di chi sa guardare il
lavoro umano nelle sue diverse forme. Lasciata quella attività ha ripreso in mano la sua macchina fotografia,
antica passione, e ha cominciato a ritrarre i luoghi dell’attività industriale. I cantieri navali San Lorenzo sono
da oltre sessanta anni uno di questi spazi in cui l’artigianalità incontra la tecnologia, il design si connette con
il piacere delle forme e dei materiali. 

 

  

Scegliendo di fotografare in bianco e nera Pupella ha inteso mostrare la forma essenziale del lavoro che lì si
svolge. La bicromia e la sequenza dei grigi imprimono in chi guarda un senso di durezza, compattezza e
solidità davvero inconsuete. Sono superfici saldate a mano, carpenteria metallica che qui celebra il proprio
assoluto trionfo. Non la fabbrica con i suoi macchinari della produzione a catena, piuttosto monoliti di
metallo su cui agiscono come scultori armati di fiamma ossidrica innumerevoli operai-artisti. 
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Ciascuno ha il proprio punto d’attacco. Uno sale sulla carena utilizzando un ponteggio, un altro entra nel
ventre del pesce ferroso e ne aggiunge un pezzo; un altro s’inginocchia alla stregua di un rito religioso vestito
con maschera e armato della fiamma ossidrica per congiungere due superfici; altri ancora tengono nelle mani
la lunga fune mentre la gru assembla i pezzi della futura barca. Pupella ama il contrasto cromatico. Tra
bianco e nero s’installa una lotta, un conflitto, lo stesso che oppone gli operai-artisti alla materia che stanno
plasmando, saldando, unendo. 
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C’è qualcosa di drammatico in questa scelta di toni, non di spaventoso, piuttosto di drammaticamente
titanico. Gli uomini si misurano con la materia in una lotta che è volta a dominarla, a piegarla, a dirigerla.
Sono azioni compiute per ottenere dal metallo qualcosa di predefinito, per far combaciare le singole parti
secondo la volontà del progetto. Lo sguardo del fotografo si fa teatrale, evidenzia gli spazi e la disposizione, i
gesti e le posture. Si sofferma sui dettagli come nello scatto che ritrae guanti, attrezzi, carpenteria. 
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Siamo nel teatro del lavoro, perché c’è qualcosa di ciclopico nella costruzione dell’imbarcazione, che poi
solcherà i mari con le sue forme pure e perfette. Siamo anche nella caverna di Vulcano, nell’antro e nella
spelonca del dio del fumo e del fuoco. La fiamma è quella azzurra, qui tradotta in bianco e grigio, che esce
del cannello. Il fotografo parla nel suo testo di presentazione alla mostra di caos quale origine di tutte le cose.
Questo egli vede e fotografa, perché la forma non ha ancora preso il sopravvento, e l’insieme è composto di
parti da montare e assemblare. 

 

 

Il luogo del lavoro è per Pupella il luogo del caos, del movimento incessante, dello scontro e del contrasto.
Egli parla di casualità e imprevedibilità, evocando in questo sia il lavoro umano in corso sia il suo, quello di
fotografo. Cogliere il momento giusto, fissare l’attimo in cui l’ordine subentra al disordine, questo sembra la
missione. 
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La drammaticità implicita nel suo sguardo si coglie perfettamente nel momento in cui lo scafo, non ancora
leggibile come tale, viene issato mediante una gru subito dopo lo scatenarsi di un temporale. Le nuvole
accentuano la forza caotica del momento. La loro forma imprendibile e cangiante si oppone alla forma
definita e tozza dell’oggetto. Ma è il minuscolo uomo che dà il senso delle proporzioni dell’azione: alza la
mano, come per indicare la direzione in cui spostare il grande sospeso. Appare piccolissimo sul piazzale del
cantiere. Sopra di lui, immenso, si svolge il conflitto di aria e nuvole; sul piazzale la pioggia ha lasciato la
propria traccia nelle pozze sparse. Il braccio della gru partisce così lo spazio dell’immagine come se il segno
verticale fosse un asse del mondo, che si protende verso il cielo senza tuttavia raggiungerlo. Lavoro di
formiche che manovrano oggetti immensi, li issano e li modificano con le proprie mani. Tutto è a misura
d’uomo e tutto, per necessità, lo trascende.   

 

Naviganti. Un viaggio dentro i cantieri navali Sanlorenzo | Grand Hotel de la Ville, Parma, dal 22 maggio
all'8 ottobre 2023     

 

Se continuiamo a tenere vivo questo spazio è grazie a te. Anche un solo euro per noi significa molto.
Torna presto a leggerci e SOSTIENI DOPPIOZERO
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